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A tutta vela
da

aBrindisi   Corfù

Si è svolta nella Sala congressi 
dell’Autorità di Sistema Portuale di 
Brindisi, la conferenza stampa di 

presentazione della 37^ edizione della 
Regata velica internazionale “Brindi-
si-Corfu” che si svolge sotto l’egida della 
Federazione Italiana Vela.

Erano presenti, tra gli altri, il sindaco 
di Brindisi Riccardo Rossi, il presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale Ugo Pa-
troni Griffi, l’avvocato Francesco Mastro 
per la Regione Puglia, il comandante 
della Capitaneria di porto Luigi Amitrano, 
il questore di Brindisi Annino Gargano, 
il presidente VIII zona della Federazione 

Italiana Vela Alberto La Tegola, il presi-
dente del Distretto della Nautica di Pu-
glia Giuseppe Danese, nonché esponenti 
di tutte le forze dell’ordine, di associazio-
ni di categoria e di ordini professionali. 

La Regata partirà alle 12 di domenica 
11 giugno 2023 dalla parte esterna del 
porto di Brindisi, mentre l’arrivo è previ-
sto nell’isola di Corfù dopo aver percor-
so le 104 miglia che separano le coste 
pugliesi da quelle elleniche.

La partecipazione è aperta a imbarca-
zioni monoscafo (con LH non inferiore 
a 9 metri e in possesso di un valido 
certificato di stazza ORC) ed a imbarca-

zioni multiscafo (con LH non inferiore a 9 
metri e in possesso di un valido certifica-
to di stazza MOCRA). In entrambi i casi le 
imbarcazioni dovranno essere in regola 
con le normative vigenti per la navigazio-
ne “senza limiti dalla costa” in vigore nel 
paese di appartenenza. 

Le iscrizioni dovranno giungere alla Se-
greteria di regata del “Circolo della Vela 
Brindisi” entro il 31 maggio 2023.

La presentazione della regata si svol-
gerà il 10 giugno, alle 19, ai piedi della 
Scalinata delle Colonne romane. L’11 
giugno il briefing degli equipaggi è pre-
visto alle 9, mentre la partenza avverrà 

Presentata la 37^ edizione della regata internazionale
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alle 12. L’evento si concluderà a Corfù 
il 13 giugno con la premiazione della 
regata presso il Marina di Gouvia. 

Il presidente del Circolo della Vela 
Gaetano Caso ha ringraziato gli enti per 
il sostegno garantito alla regata, così 
come gli sponsor. “Siamo certi che anche 
quest’anno riusciremo a traguardare 
risultati importanti, sia in termini di par-
tecipazione – ha aggiunto Caso – che di 
livello tecnico della regata la cui impor-
tanza è confermata innanzitutto dalle 
tante edizioni svoltesi fino ad oggi”.

Nei loro interventi, il sindaco Rossi, il 
presidente dell’ADSP Patroni Griffi, il co-
mandante Amitrano, l’avvocato Mastro e 
il presidente La Tegola hanno ribadito la 
grande rilevanza di questo evento sporti-
vo che assegna a Brindisi un ruolo di pri-
mo piano negli sport legati al mare grazie 
soprattutto al suo magnifico porto.  

“La regata Brindisi-Corfù si iscrive nel-
le manifestazioni che il Teatro Pubblico 
Pugliese Consorzio Regionale per le arti 
e la cultura promuove nella logica di una 
strategia culturale che guarda allo sport 
come evento multidimensionale – ha 
commentato Paolo Ponzio,  presidente 
del TPP. Il mare è sinonimo di apertura, 
incontro, relazione che crea ponti e 
rafforza quella cultura della vicinanza e 

dell’accoglienza che la Puglia incarna in 
ogni sua manifestazione culturale”.

L’organizzazione dell’evento è del 
Circolo della Vela Brindisi e del Marina 
Gouvia Sailing Club.

La Regata, inserita a pieno titolo nei 
programmi della Federazione Italiana 
Vela, gode del  patrocinio, tra gli altri, 
della Regione Puglia, della Provincia di 
Brindisi, del Comune di Brindisi, dell’Au-
torità di Sistema Portuale, della Camera 
di Commercio, del Consorzio Asi, della 
Municipalità di Corfu, del Teatro Pubbli-
co Pugliese e di Puglia Promozione.

Main sponsor della 37^ edizione della 
Regata sono la Banca popolare Pugliese, 

SEA (Servizi Ecologici Ambientali), La-
boratorio analisi cliniche dr. Leo, Edison, 
Edison Next e Grimaldi Lines. 

Partner dell’iniziativa Confindustria 
Brindisi, COGESE e Tenute Lu Spada. 
Partner tecnici Marina di Brindisi, Marin 
Gouvia, STP, Brindisi Touring e Obiettivo 
Mare.  La Regata sostiene ANT, ANDOS e 
“Allenati contro la violenza”. 

Quest’anno sarà istituito un Trofeo 
– messo in palio dai circoli Cus Bari e 
Circolo della Vela Brindisi - riservato alle 
imbarcazioni che parteciperanno alla 
regata “EST 105” tra Bari e Montenegro e 
alla regata Brindisi-Corfù.

Brindisi ci riproverà, nel 2024. Le regate dell’America’s Cup 
(Ace) si terranno infatti quest’anno a Jeddah, in Arabia Sau-
dita. I vertici dell’Ace hanno voluto comunque ringraziare i 
ministri Matteo Salvini e Andrea Abodi e il presidente della 
Regione, Michele Emiliano, assicurando che la città adriati-
ca sarà il proscenio di un evento futuro.
Jeddah, dunque,  ospiterà le World Series che si terranno 
dal 30 novembre al 3 dicembre, mentre Barcellona, sede 
della Coppa, dovrebbe aggiudicarsi anche altri eventi 
“collaterali”. «Siamo grati dell’approccio che abbiamo avuto 
dal comitato promotore in Puglia - ha commentato Grant 
Dalton, ceo di Ace -. per l’atteggiamento genuino e per 
l’impegno della loro squadra a Brindisi. A questo proposito 
vorrei ringraziare i ministri Matteo Salvini, Andrea Abodi e il 
presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. Quando 
alcune settimane fa si è saputo pubblicamente che l’evento 
di Cagliari sarebbe caduto, siamo stati avvicinati da Jeddah, 
in Arabia Saudita. Località che si è poi mossa alla velocità 
della luce, un percorso che è arrivato a un contratto firmato 
e all’annuncio di oggi. In poche 
parole, non saremmo stati in grado 
di muoverci abbastanza veloce-
mente per rispettare la scadenza 
del protocollo del 30 aprile». Data, 
quest’ultima, entro cui dovevano 
essere annunciti gli eventi di World 
Series.
«L’interlocuzione con i vertici di 
America’s Cup Events (ACE) sta 

procedendo in maniera molto serrata e contiamo di poter 
ospitare un evento prima del grande appuntamento di Bar-
cellona fissato per l’ottobre 2024», afferma Gabriele Menotti 
Lippolis, presidente di Confindustria Brindisi, a proposito 
delle regate che la Puglia e la città adriatica avrebbero vo-
luto ospitare quest’anno, obiettivo purtroppo sfumato oggi 
ufficialmente. «Nelle ultime due settimane - ha proseguito 
Lippolis - abbiamo iniziato a lavorare con il comitato promo-
tore per una tappa in Puglia a Brindisi, siamo fiduciosi di po-
ter organizzare un evento dell’America’s Cup a Brindisi nella 
primavera del 2024. Ci associamo alle parole rilasciate alla 
Stampa dal Ceo di America’s Cup Events (ACE) Grant Dalton 
per ringraziare i ministri Matteo Salvini ed Andrea Abodi e 
al presidente della Regione Puglia Michele Emiliano per il 
sostegno al progetto». E ancora: «Quando il Ceo di Ame-
rica’s Cup Events (ACE) Grant Dalton ci ha annunciato la 
scelta di Jeddah in Arabia Saudita per la preregata di ottobre 
2023, abbiamo condiviso le ragioni della scelta. D’altronde 
Jeddah era stata battuta da Barcellona per ospitare le fasi 

finali dell’America’s Cup e quin-
di il team organizzativo aveva 
già fatto tutte le ricognizioni 
tecniche necessarie per indi-
viduare il campo di gara e tutti 
i dettagli tecnici fondamentali 
per un evento di questa portata. 
Un evento per il quale Brindisi 
ha tutte le caratteristiche per 
giocare la sua partita».

AMERICA’S CUP

BRINDISI CI RIPROVERÀ



6 • L’Adriatico

SPERANZA. SARÀ QUESTO IL TEMA DEL CORTEO STO-
RICO 2023 CHE DOMENICA 7 MAGGIO ATTRAVERSERÀ 
LE STRADE DEL CAPOLUOGO APRENDO LA TRE GIORNI 
BARESE DEDICATA A SAN NICOLA. Tutto pronto in città per 
le celebrazioni con percorsi autobus dedicati e divieti di sosta 
sparsi in molte strade del centro proprio per permettere alla 
rievocazione storica firmata dal regista Nicola Valenzano, di 
potersi esprimere al meglio. Insieme al corteo, la danza aerea 

della regista e coreografa Elisa Barucchieri, con inizio alle 20,30 
da piazza Federico di Svevia nella città vecchia. La rievocazione 
avrà il suo clou davanti alla basilica di san Nicola come da tra-
dizione il quadro entrerà nell’edificio capolavoro del romanico 
pugliese. 
Lunedì 8 maggio, invece, la celebrazione eucaristica al molo 
San Nicola con il quadro del santo che verrà portato a mare 
sulla motopesca Leopardo, dove vi resterà fino a sera quando 

Bari e la sua storica devozione al Patrono:
per 3 giorni la città si ferma in preghiera

TRA FEDE E 
PIETÀ POPOLARE

San Nicola
Speciale   San Nicola
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verrà riportato sulla terraferma per la 
consueta processione tra le vie della 
città. Martedì invece, spazio alla cosid-
detta Festa dei Baresi con la celebrazione 
in piazza del Ferrarese a mezzogiorno 
e alle 18 in basilica alla quale seguirà il 
prelievo della sacra mamma e lo spetta-
colo pirotecnico dal molo Sant’Antonio. 
Celebrazioni religiose a parte, l’assesso-
rato alla cultura del capoluogo pugliese 
ha previsto una serie di iniziative colla-
terali proprio per festeggiare al meglio il 
vescovo di Myra.
Le feste di San Nicola del 6 dicembre 
(solennità liturgica) e del 9 maggio 
(Traslazione delle reliquie da Mira a Bari) 
come quella del 19 dicembre e del 22 
maggio (secondo il calendario giuliano) 
rappresentano grandi momenti di fede 
e di pietà popolare che vedono coinvolti 
migliaia di pellegrini provenienti da 
ogni parte della Puglia e da tutta l’Italia 
meridionale peninsulare, nonché nume-
rosissimi pellegrini ortodossi provenienti 
soprattutto dalla Russia che riconoscono 
in San Nicola il più potente intercessore 
presso Dio.

Solennità liturgica del 6 dicembre
Il fascino di San Nicola, della sua storia 
e della sua popolarità, dei suoi miracoli, 
della sua carità, richiama ancora molti 
pellegrini che, fi duciosi nella sua inter-
cessione, ricorrono a lui per chiedere 
favori divini ed implorare da Dio la sua 
infi nita misericordia.
Festeggiare san Nicola non vuol dire 
solamente continuare una tradizione 
storica che si tramanda di generazione 
in generazione, ma, per molti pellegrini, 
signifi ca ravvivare l’esperienza della fede, 
raff orzare i vincoli di comunione che 
legano i cristiani pellegrini sulla terra, 
attraverso la testimonianza di uno dei 
santi più venerati dalla cristianità.

Sagra di Maggio
Durante la sagra dal 7-9 maggio si 
svolgono solenni celebrazioni religiose 
e svariate manifestazioni culturali. Il 7 
maggio, in modo particolare, la rievo-
cazione della Traslazione di San Nicola 
attraverso Corteo Storico è la manife-
stazione culturale che meglio esprime e 
riattualizza l’epica impresa dei marinai 
Baresi che hanno cambiato, dl momento 
della traslazione, il volto e il destino della 
città di Bari.
Suggestivo è il pellegrinaggio dell’8 
maggio…San Nicola dalle viuzze strette 
ed anguste di Bari vecchia, viene abbrac-
ciato dall’immensità del mare…E’ qui, sul 

mare, dopo che la bellissima statua del 
santo varca le soglie del portale centrale 
della basilica per uscire ed incontrare i 
suoi pellegrini, che giunge a termine la 
lunga processione per le vie principali 
della città. E’ qui sul mare che San Nicola 
attende tutti i pellegrini che, con le loro 
barche, vengono a rendere omaggio al 
santo venuto dal mare, protettore dei 
mari e dei naviganti.
Il 9 Maggio giorno del ricordo della 
Traslazione delle reliquie si fa memoria 
di quel lontano 1087 quanto l’audacia 
di quei 62 marinai consegnò alla “felice 
Bari” il suo tesoro più bello: San Nicola. 
La concelebrazione eucaristica solenne 
è un momento di grande comunione 
ecclesiale con il pastore della diocesi che 
invoca lo Spirito Santo affi  nché il prodi-
gio della Manna si realizzi e manifesti la 
potenza di Dio che in san Nicola rivela la 
sua benedizione per il suo popolo.
Mentre il rettore della Basilica, procede 
all’operazione del prelievo del Santa 
manna che che trasuda dalle ossa di San 
Nicola, il popolo di Dio prega perché si 
rinnovi il prodigio e San Nicola rinnovi 
la sua protezione per la città di Bari e dei 
suoi pellegrini.
Di fronte al prodigio che si rinnova si vive 
una intensa emozione, il Rettore alza 
l’ampolla che contiene il santo myron 
e la off re alla venerazione dei fedeli. La 
manna con¬tinua a signifi care la presen-
za viva e vitale, attuale, di san Nicola in 
mezzo al suo popolo.

Festa ortodossa
Gli ortodossi russi seguono nella liturgia 
il calendario giuliano che fa slittare 
la data della festa di San nicola di 13 
gior¬ni dopo, rispetto al calendario 
gregoria¬no seguito dagli occidentali. La 
festa della Traslazione che per i cattolici è 
il 9 maggio per loro è il 22 maggio. Così 
è anche per dicembre. La festa di san 

Nicola del 6 dicembre è per i russi il 19 
dicembre.
Da quando in Russia sono state aperte le 
frontiere, a seguito della fi ne del regime 
comunista, e cioè da un ventennio, i 
pelle¬grini ortodossi russi, sia quelli che 
vengono ormai ogni giorno, che quelli 
che arrivano per le due feste di maggio 
e dicembre, au¬mentano in maniera 
esponenziale.
Arrivano Vescovi, sacerdoti, Autori¬tà, 
grandi personaggi, ma soprattutto 

Speciale   San Nicola

Conduce
Filippo Donvito in collegamento 
con Don Mimmo Minafra, Antonel-
la Fazio e Antonio Bucci

Ospiti
• Fra Ruggiero Doronzo, parroco 
Immacolata in Bari e docente 
Comunicazione facoltà Teologica 
pugliese
• Emanuele De Nicolò e Betta De 
Venere, attori
•  Cosimo Lerario, scrittore
• in collegamento con Ninni 
Perchiazzi, redazione Gazzetta del 
Mezzogiorno
• La Porta D’Oriente gruppo musi-
cale con Cosimo Ventrella, Dome-
nico Pastore e Michele Lusito

Seguici su:
•  Canale 14 del DTT
•  Streaming su www.antennasud.
com/streaming/
•  Diretta FB sulla pagina uffi  ciale

IL CORTEO STORICO

DIRETTA  DOMENICA
7 MAGGIO DALLE 19:30
SU ANTENNA SUD
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Il 9 maggio 1087 l’audacia di 73 marinai di Bari e provincia - 62 
furono quelli premiati dall’aba¬te Elia – rese possibile un even-
to che avrebbe dato alla città di Bari una pre¬cisa identità sto-
rica, diciamo pure uno stato d’animo collettivo, un afflato che 
non smette, ancora oggi, di legare la cit¬tà al suo patrono san 
Nicola. La Trasla¬zione delle reliquie del Santo di Myra è per 
sua intrinseca natura un evento storico, poiché l’idea di recarsi 
a Mira per trafugare le ossa del Santo nacque dall’esigenza di 
dare nuovo impulso ad una città che, a causa della conquista 
normanna, aveva perduto il ruolo di re-sidenza del Catepano e, 
dunque, di ca¬pitale dell’Italia bizantina.
A distanza di quasi mille anni il gesto dei traslatori ha mutato 
profondamen¬te l’identità di una città, ma anche di generazio-
ni di fedeli succedutesi nel tempo, migliaia di pellegrini che al 
seguito del santo venuto dal mare han¬no ritrovato le comuni 
radici mediter¬ranee della propria civiltà. Nel “fatto religioso 
che porta in sé una manife¬stazione, che molto probabilmen-
te era commemorata in modo spettacolare” (G. Galante, “Il 
Corteo Storico di San Nicola d Bari”), fede, storia ed arte erano 
legate tra loro armonicamente ed hanno costituito un poten-
ziale che non cessa di stupire per la creatività e la molteplicità 
delle opportunità di interscambio di doni tra popoli acco¬m-
unati dalla figura di san Nicola. Ne è prova il fatto che solo fra il 
‘700 e l’800 comincia l’ attuale divisione tra il corteo “laico” e la 
processione re¬ligiosa. Nel 1901, secondo quanto ri¬ferisce il 
Galante (Le feste in onore di San Nicola, 7-8-9- maggio 1901), 
si ha la trasformazione della rievocazione storica allorquando 
fu fatta una netta distinzione tra la processione rievoca¬tiva e 
quella di carattere religioso.
Rivivere l’apoteosi di un evento stori¬co, diventato presto 
genesi di un culto straordinario, è quanto meno doveroso, per 
non dimenticare e per attualizzare un patrimonio da custodire 
e diffon¬dere. Ecco le ragioni di un Corteo sto rico, che unisce 
le prerogative di un Corteo, con musiche e costumi tipici 
dell’epoca, e l’esigenza di storicità che l’evento e il personaggio 

richiedono. Il Corteo incarna la Traslazione di un uomo vero, le 
cui gesta hanno contri¬buito alla custodia e difesa della fede 
e hanno generato quel senso di pietà religiosa e di devozio-
ne popolare che ha contribuito alla crescita di un po¬polo. Il 
Corteo storico ripropone un patrimonio spirituale e culturale 
e lo condivide con altri popoli, attraverso i mezzi attuali della 
comunicazione, il potere evocativo dell’arte ed il senti¬mento 
religioso dell’uomo. Lo fa nella dimensione, oggi capitale, 
dell’ecume¬nismo, perché la celebrazione annua¬le della 
Traslazione, proprio a partire dalla presenza delle reliquie di san 
Nicola, ha fatto di Bari una cittàponte tra Oriente e Occidente 
e del suo San¬to un modello di comune spiritualità e identità, 
quell’identità cristiana senza la quale l’Europa non sarebbe 
quella che conosciamo oggi.

STORICO
Il corteo

Speciale   San Nicola

l’immensa folla dei fedeli. Usano tutti i mezzi di trasporto: aerei, 
navi, pullman, treno e auto. Non sono solo russi, ma anche 
ucraini, armeni, rumeni, serbi, provenienti da tutti i paesi orien-
tali. Non solo! Essi provengono dall’Italia, dove lavorano, ma 
anche da tutti i paesi europei occidentali, tra cui la Germania 
l’Inghilterra, la Francia e la Spagna.
È edificante vedere l’immensa fila di pellegrini che, lungo il 
percorso predi¬sposto dagli organizzatori russi a ser¬pentone, 
avanzano lentissimamente, in silenzio e con una pazienza im-
mensa, per sostare solo un attimo davanti alla tomba del Santo. 

Essi manifestano una profonda devozione a san Nicola, ma 
anche uno spirito di sacrificio non in¬differente, certamente 
frutto di un con¬tinuo esercizio nella vita quotidiana.
Nella cripta, aspettano il turno per baciare la Tomba del Santo, 
posarne gli oggetti, che una volta tornati in patria doneranno ai 
loro cari, e deporre al Santo le preghiere con i nomi e le inten-
zioni di familiari e ami¬ci, che non possono essere presenti.
Tutto questo mentre emerge il suono dei canti frutto della pro-
fonda spiritualità e cultura russa, che tutti avvolge in un clima 
di serena e gioiosa solidarietà.
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I L  L A V O R O  C H E  U C C I D E

i chiama “Conto terzi” il 
nuovo cortometraggio 
firmato dal regista barese 
Antonio Palumbo, finan-
ziato e promosso da Inail 

Puglia e Cisl Puglia, che pone l’attenzio-
ne sul fenomeno infortunistico legato al 
mondo del lavoro e presentato a Bari nel-
la sala convegni Inail Puglia, da Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia, 
Antonio Castellucci Segretario Generale 
Cisl Puglia, Lorenzo Cipriani, responsabi-
le prevenzione e sicurezza Inail Puglia e 
Antonio Palumbo, regista.

Nell’era dell’economia digitale, 
l’e-commerce rappresenta un fenomeno 
in continua espansione con effetti di-
rompenti sulla catena della logistica e, in 
particolar modo, sul mercato del lavoro. 
L’attività dei corrieri e degli addetti alla 
consegna dei pacchi, a seguito della 
pandemia di Covid-19 e delle misure 
adottate per arrestarne la diffusione, 
soprattutto durante il lockdown, è 
esplosa e da allora il boom non accenna 
a diminuire.

L’attività, inoltre, si è trasformata con 
l’aumento delle piattaforme di lavoro 
digitali aggravandone la natura e le con-
dizioni di lavoro.

Un fenomeno che ha portato l’Agenzia 
Europea per la salute e la sicurezza sul la-
voro (EU-OSHA) a realizzare un’indagine 
sui rischi in materia di salute e sicurezza 
per i lavoratori di consegna pacchi delle 
piattaforme digitali. Un lavoro di per sé 
non nuovo, ma che adesso è sempre più 
organizzato attraverso algoritmi per au-
tomatizzare l’abbinamento delle attività 
di consegna, spesso in tempo reale. Tutto 
ciò presenta nuove sfide per la salute e la 
sicurezza degli addetti alle consegne. 

Secondo gli open data Inail, nel settore 
Trasporto e magazzinaggio in Puglia nel 
2022 si sono registrate n. 2.958 denunce 
di infortuni, rispetto alle 1.420 del 2021 
(+108,31%) e 9 sono stati gli infortuni 
mortali, un caso in meno rispetto al 
2021, con un’incidenza rispetto agli in-
fortuni mortali complessivi (74 casi) pari 
al 12,16% (+1,74% rispetto al 2021).

Il settore registra, inoltre, una costante 
crescita delle denunce di malattie profes-
sionali, nel 2021 pari a 130 rispetto alle 
87 del 2018 (+49,43%).

Il film si occupa degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie professionali, allo 
scopo di sensibilizzare i lavoratori sui 
rischi per la salute derivanti in particolar 
modo dalla poca attenzione all’utilizzo di 
dispositivi di prevenzione. 

Massimo, il 40enne protagonista, fa 
il corriere e il lavoro lo assorbe e lo con-
suma. Alla fine di un’ennesima giornata 
estenuante, l’incontro col fratello lo 
porterà a un’importante decisione.

Destinatari del film, sono i lavoratori 
del settore della logistica, sui quali si in-
tende agire attraverso l’impatto emotivo 
derivante dal linguaggio cinematografi-

co, per accrescere la consapevolezza sui 
rischi professionali delle loro attività.

«Abbiamo ritenuto – afferma Giuseppe 
Gigante, direttore regionale Inail Puglia – 
di sostenere questo progetto cinemato-
grafico che affronta un nuovo fenomeno 
infortunistico e punta la cinepresa su 
questa nuova realtà lavorativa. Credo 
che il nostro dovere, come Ente cui spet-
ta il compito di sensibilizzazione sul tema 
della prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, sia quello di indagare, documen-
tare e sensibilizzare il mondo del lavoro 
sui rischi emergenti, una realtà in veloce 
evoluzione che richiede un’analoga 
veloce capacità di analisi. Per questo mo-
tivo abbiamo scelto di utilizzare ancora 
una volta un approccio emotivamente 
coinvolgente e immediato come quello 
del cortometraggio, per arrivare al cuore 
del problema».

«È intollerabile che la mattina padri, 
madri, figlie, figli, uomini e donne, esca-
no dalle proprie abitazioni per andare al 
lavoro rischiando di rimanere vittime di 
infortunio o di non tornare addirittura 
a casa – sottolinea Antonio Castellucci, 
segretario generale della Cisl Puglia. Da 
tempo sosteniamo che non possiamo 
registrare soltanto indignazione ogni 
qualvolta c’è un infortunio su un cantie-
re, o su un altro qualsiasi luogo di lavoro. 
Ecco perché sosteniamo convinti, che 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
così come la prevenzione, è anche una 
questione fortemente culturale. Non c’è 
attività fuori rischio infortuni. Inail può 
essere forte supporto, non solo in termini 
di dati statistici e studio, ma in partico-
lare attraverso formazione qualificata e 
prevenzione, insieme possiamo condi-
videre proposte e progetti finalizzati alla 

Una cinepresa
per la sicurezza sul lavoro
Presentato il cortometraggio “Conto Terzi”. Un progetto
di Inail Puglia e Cisl regionale sugli infortuni nella logistica

S
Antonio Palumbo
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promozione e diffusione della cultura 
della salute e della sicurezza dei rischi 
sul lavoro. Condivisione come in questa 
circostanza attraverso un progetto cine-
matografico. Cortometraggio questo che 
è stato presentato che intende sensibi-
lizzare il mondo del lavoro della logistica 
ed in particolare chi è impegnato come 
corriere e addetto alla consegna dei 
pacchi».

«Sono diversi anni che mi occupo, 
parallelamente alla realizzazione dei miei 
film, di progetti di promozione e sensibi-
lizzazione sociale- ha spiegato il regista 
Antonio Palumbo. L’opportunità, anche 
questa volta nata grazie alla sinergia tra 
Inail Puglia e Cisl Puglia, mi permette 
di raccontare una storia che mi auguro, 
attraverso le immagini, riesca a far riflet-
tere sulla qualità del lavoro e del tempo. 
Ho scelto, scrivendo la sceneggiatura 
insieme a Fabio Fanelli, di ambientare la 
storia a Bari per un aspetto pratico, ma 
l’arena drammaturgica è universale: do-
vunque viva, le cattive condizioni in cui 
un lavoratore è costretto, portano spesso 
la persona a sottovalutare determinati 
problemi e aspetti della quotidianità, 

trascurando la propria salute e un sano 
rapporto con la famiglia. Insieme ad una 
squadra di artisti validissimi, mi augu-
ro – conclude Palumbo – di restituire 

al pubblico, attraverso le emozioni del 
protagonista, l’attenzione verso l’impor-
tanza di un equilibrio in cui convivano in 
modo sano lavoro, salute e affetti».



di MARIO TURCO
vice presidente M5S

L’OPINIONE
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I
l governo ha varato un decreto Lavoro 
che, visti i contenuti, si potrebbe 
ribattezzare  “decreto vergogna”, poi-
ché ha ampliato la disciplina del lavo-
ro a termine, ha cancellato il Reddito 
di Cittadinanza per milioni di italiani, 
ha fatto finta di ridurre il cuneo fiscale 
con un mini taglio temporaneo di po-

chi mesi e senza peraltro ridurre il costo 
del lavoro per le imprese. Insomma ha 
creato i presupposti di un vero e proprio 
“disastro sociale ed economico”.

Il governo Meloni ha mostrato con-
tinuità con il governo Renzi, quando 
fu introdotto il Jobs Act in cui vennero 
liberalizzati i contratti a termine, che po-
tevano così rinnovarsi senza condizioni, 
e riconosciuti salari da fame.

Fu solo nel 2018 con il Decreto dignità, 
voluto dal M5S, che si pose un freno alla 
precarietà, riducendo a 12 mesi la durata 
di tali accordi (con possibilità di una 
durata comunque non eccedente i 24 
mesi) e furono finalmente previste causa-
li stringenti per l’utilizzo “straordinario” 
di tali contatti a termine, quali le esigen-
ze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività, ovvero esigenze di 
sostituzione di altri lavoratori o connesse 
a incrementi temporanei, significativi e 
non programmabili, dell’attività ordina-
ria.

«Si allunga la precarietà e si penalizzano
i giovani, le famiglie e i più fragili»

DECRETO
LAVORO

O VERGOGNA?
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Grazie al decreto Dignità, i contratti a 
tempo indeterminato sono aumentati di 
+600 mila unità e fatto da volano alle tra-
sformazioni, che nel 2019 sono risultate 
pari a 706 mila, con un incremento di 
+170 mila sul 2018.

Con il recente decreto del governo 
Meloni, si ritorna quindi al passato. Si al-
lunga la precarietà formalmente fino a 36 
mesi, senza prevedere sanzioni in caso 
di violazione del termine e si eliminano le 
causali giustificatrici della temporaneità 
dell’assunzione. Tutto questo non farà al-
tro che aumentare la precarietà, lo sfrut-
tamento, la diffusione di salari poveri, 
non permettendo a milioni di lavoratori 
e soprattutto ai giovani di programmare 
una vita dignitosa e meno incerta.

Il taglio, solo temporaneo, del cuneo 
fiscale da luglio a dicembre, poi, è una 
vera presa in giro perché non sappiamo 
cosa accadrà da gennaio 2024 in poi. 
Allo stesso tempo, il governo in carica ha 
completamente disatteso la necessità 
di adeguare i salari alla perdita di potere 
d’acquisto dovuta all’inflazione, pari a 
circa 1.500 euro, a fronte di un aumen-
to dei salari per la riduzione del cuneo 
fiscale di appena 50-70 euro al mese solo 

per cinque mesi e solo per i lavoratori più 
fortunati.

Si prosegue, quindi, con la propagan-
da e con provvedimenti una tantum, 
invece di introdurre misure strutturali 
per risolvere l’emergenza dei salari bassi 
nel nostro Paese e fermi da decenni, 
così come confermato recentemente 
dall’Ocse.

Intanto, l’inflazione ritorna a salire 
(+8,4%), così come le bollette di gas ed 
elettricità (+23%), perché il governo Me-
loni ha deciso anzitempo di ripristinare 
gli oneri di sistema e di non rinnovare le 
altre agevolazioni e gli sconti in bolletta, 
scaduti a marzo.

In questo modo, il governo Meloni 
dimostra ancora una volta tutta la sua 
incapacità. Si continua a fare solo becera 
propaganda nell’incapacità di gestire le 
emergenze di famiglie e imprese.

Governo e maggioranza si mostrano 

sordi persino davanti alle parole del 
presidente Mattarella, che pochi giorni 
fa ha detto chiaramente che la precarietà 
stride con la crescita e lo sviluppo.

Il M5S continua a proporre salario 
minimo legale, lavoro stabile, riduzione 
dell’orario di lavoro, sgravi fiscali alle 
imprese che riducono gli enormi divari 
di stipendio fra manager e dipendenti, 
tassazione sugli extraprofitti di imprese 
energetiche e bancarie per aumentare i 
salari e affrontare i rinnovi contrattuali di 
oltre 8 milioni di italiani.

Non smetteremo di combattere, 
dentro e fuori dal Parlamento, contro una 
maggioranza che vuole nuovo precaria-
to, nuova schiavitù, sfruttamento e zero 
tutele per i giovani, i lavoratori e i più 
fragili. La presidente Meloni nel giorno 
della festa dei lavoratori ha fatto la festa 
ai lavoratori, facendo la guerra ai poveri e 
ai giovani precari.

IL GOVERNO HA VARATO UN DECRETO LAVORO 
CHE HA CREATO I PRESUPPOSTI DI UN VERO E 
PROPRIO “DISASTRO SOCIALE ED ECONOMICO”
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Solo a partire da 
un’analisi delle 
condizioni materiali 
di vita e del livello 
di partecipazione 

civile e sociale alla vita pubblica 
è possibile comprendere lo 
stato di riconoscimento dei 
diritti dei cittadini pugliesi”. È 
l’assunto da cui prende le mosse 
il “Dossier Puglia” di Avviso 
Pubblico, presentato il 4 maggio 
durante l’Assemblea nazionale 
dell’Associazione a Monte 
Sant’Angelo, in provincia di Foggia.

Presentato il “Dossier Puglia” di Avviso Pubblico, una fotografia poco incoraggiante:
vince l’omertà. Diritti e occupazione le “armi” per vincere

La cultura come
antidoto alle mafie

SOS CRIMINALITÀ

“Siamo onorati di ospitare per la prima volta in Puglia 
l’Assemblea nazionale di Avviso Pubblico – dice Pierpaolo d’A-
rienzo, sindaco di Monte Sant’Angelo e coordinatore regionale 
di Avviso Pubblico -. Dopo un periodo difficile la nostra città 
è riuscita a costruire una comunità organizzata e a ripartire 
puntando sulla cultura come veicolo trainante. Siamo finalisti 
come città della Cultura italiana per il 2025 e nel 2024 saremo 
capitale della cultura in Puglia. 

“Insieme ad Avviso Pubblico – continua il coordinatore 
regionale – si è scelto di intitolare questa due giorni “La cultura 
come antidoto alle mafie”. In questi anni Monte Sant’Angelo 
ha lavorato con il tavolo permanente sulla legalità, costruendo 
una comunità di legalità organizzata che contrapponiamo alla 
criminalità organizzata. Ha significato mettere insieme scuole, 
parrocchie, associazioni ed enti per scrivere a 1000 mani 
con i nostri ragazzi, che sono il nostro presente, la “Carta per 
l’impegno e la legalità”, traducendo in opere e parole concrete 
quell’impegno quotidiano”.

Il report punta a definire i contorni socio-economico, con 
livelli di disoccupazione allarmanti, il contesto criminale con la 
mappatura dei clan presenti sul territorio, il ranking del rischio 
criminalità, i comuni sciolti per mafia, le minacce agli ammini-
stratori locali e la criminalità giovanile.

“Il dossier Puglia è un lavoro che presentiamo oggi, finaliz-
zato a leggere in maniera sistemica i dati economici e sociali 
tratti dai principali rapporti nazionali incrociandoli con i dati 
del fenomeno criminale e con un approfondimento specifico 
su alcune realtà territoriali”, spiega il Presidente di Avviso Pub-
blico Roberto Montà. “Da questa lettura sistemica emerge un 
quadro su cui noi avanziamo delle proposte finalizzate in qual-

“
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che modo a rendere gli enti locali e le 
istituzioni del territorio responsabili nel 
prevenire mafie, corruzione e nel chie-
dere soprattutto alle istituzioni nazionali 
un impegno concreto per sostenere il 
territorio pugliese”.

A commentare il contenuto del dossier 
anche Antonio Decaro, sindaco di Bari 
e Presidente dell’Anci, che spiega: “Il 
tema dei diritti accanto a quello dell’oc-
cupazione, analizzati anche nel Report 
di Avviso Pubblico, rappresenta lo snodo 
centrale per sottrarre la nostra terra al 
giogo delle mafie. I diritti perché sono 
sinonimo di libertà, di uguaglianza e di 
giustizia, l’occupazione che è sinonimo 
di emancipazione, di ricatto sociale e di 
crescita per i cittadini e per il territorio. 
Questi sono i due elementi su cui tutti 
dobbiamo concentrarci: istituzioni, asso-
ciazioni, magistratura, forze dell’ordine, 
scuole e cittadini.

“Il dossier Avviso pubblico – spiega an-
cora il Presidente dell’Anci - ci restituisce 
purtroppo ancora un quadro drammati-
co della nostra terra ma questo non deve 
essere per noi motivo di rassegnazione 
anzi, dobbiamo continuare a lavorare, 

anche con associazioni come Avviso 
pubblico, con tutti gli amministratori che 
in tanti territori resistono, nel vero senso 
della parola. Resistono alle pressioni 
della criminalità organizzata, resistono 
ai vincoli della burocrazia, resistono alla 
disaffezione dei cittadini alla cosa pub-
blica, resistono all’astensionismo che 
rischia di diventare il partito del Paese.

“Per stare accanto a questi ammini-
stratori – conclude Decaro - e a tutte le 
persone per bene che difendono ogni 
giorno il loro diritto a partecipare ad 
avere una comunità più forte, un territo-
rio più pulito, un lavoro stabile e onesto 
noi dobbiamo continuare a fare rete e a 
sostenere la squadra Paese. Il nostro do-
vere è quello di continuare a camminare 
e sperare, come un grande uomo della 
nostra terra ci ha insegnato, Don Tonino 
Bello: chi spera cammina non fugge! Si 
incarna nella storia. Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto.”

Alla presentazione anche Raffaele Pie-
montese, vice presidente della Regione 
Puglia, Ludovico Vaccaro, Procuratore 
capo della Repubblica di Foggia, Daniela 
Marcone, vice presidente di Libera 

contro le mafie e Leonardo Palmisano, 
sociologo e Presidente di Radici Future 
Produzioni.

Dai dati emerge un sostanziale distac-
co della popolazione dalle Istituzioni a 
tutti i livelli. C’è grande sfiducia nella 
capacità della pubblica amministrazione 
di far fronte alle istanze delle persone. Si 
pone dunque la questione di una diffusa 
omertà come base di un largo consenso 
sociale di cui godono i clan.

Per questo il rafforzamento dei diritti 
va visto come il primo fondamentale 
antidoto alla criminalità organizzata 
che, come noto, si espande e prospera 
proprio facendo leva sulle difficoltà 
economiche e sociali dei territori, che 
si traducono spesso in una contrazione 
della fiducia generale, verso le istituzioni 
e verso il futuro.

Secondo il rapporto BES (Benessere 
Equo e Sostenibile) dell’Istat, il rapporto 
Svimez sull’economia del Mezzogiorno 
e l’Ufficio Statistico Regionale pugliese, 
la percentuale di minori in povertà rela-
tiva è del 29,2%, superiore di 8,8 punti 
rispetto alla media nazionale. I minori a 
rischio di povertà ed esclusione sociale 
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sono il 37%, 10 punti in più rispetto alla 
media italiana. E non è tutto: secondo 
un rapporto diffuso da Openpolis nel 
settembre 2022, la Puglia è la seconda 
regione italiana per abbandono scolasti-
co in Italia. Il 17,6% dei residenti tra i 18 
e i 24 anni ha lasciato la scuola prima del 
tempo.

“Il tema dei diritti accanto a quello 
dell’occupazione, analizzati anche nel 
Report di Avviso Pubblico, rappresenta 
lo snodo centrale per sottrarre la nostra 
terra al giogo delle mafie”, è il commento 
del sindaco di Bari Antonio Decaro. “I 
diritti perché sono sinonimo di libertà, di 
uguaglianza e di giustizia, l’occupazione 
che è sinonimo di emancipazione, di 
ricatto sociale e di crescita per i cittadini 
e per il territorio. Questi sono i due ele-
menti su cui tutti dobbiamo concentrar-
ci: istituzioni, associazioni, magistratura, 
forze dell’ordine, scuole e cittadini. Il 
dossier Avviso pubblico – spiega ancora 
il Presidente dell’Anci - ci restituisce 
purtroppo ancora un quadro drammati-
co della nostra terra ma questo non deve 
essere per noi motivo di rassegnazione 
anzi, dobbiamo continuare a lavorare, 
anche con associazioni come Avviso 
pubblico, con tutti gli amministratori che 
in tanti territori resistono, nel vero senso 
della parola. Resistono alle pressioni 
della criminalità organizzata, resistono 
ai vincoli della burocrazia, resistono alla 
disaffezione dei cittadini alla cosa pub-
blica, resistono all’astensionismo che 
rischia di diventare il partito del Paese.

“Per stare accanto a questi ammini-
stratori – conclude Decaro - e a tutte le 
persone per bene che difendono ogni 

giorno il loro diritto a partecipare ad 
avere una comunità più forte, un territo-
rio più pulito, un lavoro stabile e onesto 
noi dobbiamo continuare a fare rete e a 
sostenere la squadra Paese. Il nostro do-
vere è quello di continuare a camminare 
e sperare, come un grande uomo della 
nostra terra ci ha insegnato, Don Tonino 
Bello: chi spera cammina non fugge! Si 
incarna nella storia. Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto.”

L’obiettivo del dossier realizzato 
dall’Osservatorio parlamentare di Av-
viso Pubblico è inquadrare le principali 
criticità del territorio pugliese. Da qui far 
emergere motivazioni e conseguenze, 
provando a capire quali sono le strate-
gie possibili per un rafforzamento delle 
politiche di prevenzione, oltre che di 
contrasto alla criminalità organizzata.

Mappatura dei clan mafiosi operati-
vi in regione

La Direzione Investigativa Antima-
fia censisce sul territorio pugliese la 
presenza di oltre 50 clan attivi, diversi 
per organizzazione, struttura, opera-
tività e capacità di penetrare il tessuto 
socio-economico, nonché infiltrarsi nella 
Pubblica Amministrazione.

In aumento il numero delle denun-
ce iscritte per delitti di associazione 
mafiosa: si è passati dalle 98 denunce 
del periodo 2020/21 alle 235 dell’ultimo 
periodo, un incremento del 139%.

Ranking del rischio qualificato di 
criminalità

Dati elaborati dai rapporti da Forze di 
polizia nel loro complesso.

Nel 2020 la Puglia:
- al primo posto per incidenza per reati 

di riciclaggio. 
- al secondo posto per estorsioni, die-

tro la Campania, ma davanti a Calabria e 
Sicilia.

- al terzo posto - dietro Campania e Ca-
labria, ma ampiamente davanti la Sicilia 
– per reati relativi al 416bis (associazione 
a delinquere di stampo mafioso).

La Puglia risulta al terzo posto, con un 
valore complessivo pressoché identico 
alla Calabria.

Beni confiscati – tre categorie:
beni mobili (denaro, autoveicoli, etc.);
beni immobili (palazzi, ville, apparta-

menti, terreni, etc.);
beni aziendali (aziende, quote, parteci-

pazioni societarie, etc.).

La Puglia si pone al quarto posto per 
numero di confische di beni immobili, 
ma con una percentuale più alta di desti-
nazione degli stessi (68%,)

Al 31 marzo 2023 risultano 2.647 parti-
celle catastali confiscate

Al 31 marzo 2023 risultano 240 le 
aziende confiscate 

Interdittive antimafia
Nel triennio 2019-2021 sono 195 le 

interdittive emesse in Puglia, con un 
notevole aumento registrato nel 2020 
(+138% rispetto al 2019).

La Puglia si classifica quarta a livello 
nazionale, dietro alle tre regioni a tradi-
zionale presenza mafiosa - nell’ordine 
Calabria, Sicilia e Campania - e con dati 
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simili a quelli riscontrati in Lombardia 
(197) ed Emilia-Romagna (184).

Segnalazioni di operazioni sospette
Nel 2022 le SOS sono aumentate del 

5% rispetto al 2021, un dato inferiore 
rispetto alla media nazionale (superiore 
all’11%). Nella graduatoria nazionale la 
Puglia si classifi ca al nono posto.

Traffi  co di stupefacenti
Nel 2021 è stato registrato il 6,91% 

delle operazioni antidroga svolte sul ter-
ritorio nazionale, il 4,54% delle sostanze 
sequestrate e il 6,95% delle persone 
segnalate all’Autorità Giudiziaria. 

1.473 operazioni antidroga, con un 
decremento del 4,60% rispetto all’anno 
precedente. La regione è al quinto posto 
a livello nazionale, dietro Lombardia, 
Lazio, Campania e Sicilia.

Nel 2021 i quantitativi di sostanze 
sequestrate sono diminuiti del 2,82%, 
passando da 3.975,96 kg del 2020 a 
3.863,81 kg del 2021.

Estorsione ed usura
In tema di estorsioni 26 su 195 (il 13% 

del totale) sono giunte dalla Puglia, terzo 
posto a livello nazionale dopo Sicilia e 
Campania.

In tema di usura sono state 16 su 134 

(il 12% del totale), terzo posto a livello 
nazionale dietro Lazio e Toscana.

Scioglimenti di Enti locali
Dal 1991 (entrata in vigore della legge) 

25 scioglimenti di Enti locali colpiti dalla 
misura dissolutoria. Il 56% degli sciogli-
menti pugliesi negli ultimi cinque anni.

Gli scioglimenti pugliesi rappresenta-
no il 17,5% dei provvedimenti dissolutori 
assunti nel periodo a livello nazionale. 

Coinvolti 88 amministratori locali e 60 
dipendenti pubblici.

Appalti e le procedure sono il cuore 
dell’interesse dei clan.

Amministratori sotto tiro
635 atti intimidatori tra il 2011 e il 31 

marzo 2023. Si registra, in media, alme-
no un atto intimidatorio a settimana nei 
confronti di sindaci, assessori, consiglieri 
e personale della Pubblica Amministra-
zione.

2023, Puglia sotto tiro: dal 1° gennaio 
al 31 marzo 2023 sono stati 14 gli atti 
di minaccia e intimidazione che Avviso 
Pubblico ha registrato sul territorio, il 
che colloca la Puglia al primo posto tra le 
regioni più colpite nel primo trimestre.
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I RESIDUI DI LAVORAZIONE
E I VECCHI MATERASSI
TORNANO A NUOVA VITA CON
LA START UP GREEN POLYOLS

L’INNOVAZIONE E IL  RICICLO A FINE VITA DI PRODOTTI 
INGOMBRANTI E DI  RESIDUI DI LAVORAZIONE DELLA 
PRODUZIONE DI CUSCINI E MATERASSI IN POLIURE-
TANO TROVANO SPAZIO AL SUD GRAZIE ALLA GREEN 
POLYOLS S.R.L, una start up innovativa, con sede a Ostuni, 
capace di interpretare i bisogni delle aziende e di rafforzare il 
loro rapporto con il territorio attraverso attività di  ricerca e di 
trasferimento tecnologico nel campo dell’economia circolare, 
avendo come punto di riferimento irrinunciabile la sostenibili-
tà ambientale e la riduzione di emissioni di anidride carbonica 
in atmosfera.
Nel corso di Interzum, la fiera dell’industria del mobile e 
dell’interior design in calendario a Colonia dal 9 al 12 maggio 
prossimi, la Green Polyols, che ha potuto utilizzare anche i 
fondi del bando TecnoNidi della Regione Puglia, presenterà un 
prototipo di impianto che permette il recupero degli sfridi (re-
sidui di lavorazione) del poliuretano utilizzati nella produzione 
di cuscini e materassi. I residui invece di finire in discarica o di 
essere bruciati nei termovalorizzatori vengono riportati allo 
stadio liquido sotto forma di polioli. Successivamente i polioli 
ottenuti sono trasformati in poliuretano e quindi in materassi, 
guanciali o altri prodotti per  il benessere della persona.
Si tratta di un prototipo di impianto, che utilizza una tecno-
logia  innovativa sul piano nazionale ed europeo, nato dalla 
collaborazione in corso da molti anni tra aziende che operano 
a Ostuni e il Dipartimento di Ingegneria industriale dell’Uni-
versità di Padova.
La Green Polyols è nelle condizioni di realizzare sempre a 
Ostuni un impianto per soddisfare gli standard di qualità 
della materia prima necessaria per il nuovo ciclo del prodot-
to delle aziende coinvolte e collegate alla start up. Di più: il 
nuovo impianto che sarà realizzato garantirà una diminuzione 

Un impianto sperimentale per la trasformazione dei poliuretani in polioli,
realizzato nella zona industriale di Ostuni, sarà presentato
nei prossimi giorni a Interzum, la Fiera del mobile di Colonia
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di utilizzo di materie prime di origine 
petrolifera, contribuendo all’attuazione 
della tabella di marcia dell’EU verso 
un’Europa efficiente. Già il prototipo di 
impianto ha permesso di riciclare i resi-
dui di produzione di materassi e cuscini, 
con risultati eccezionali. L’impianto può 
essere costruito e messo a disposizioni 
delle aziende del settore, assecondando 
le loro esigenze di riciclo,   da parte della 
Green Polyols.
  La start up nasce dalla notevole espe-
rienza pluriennale dei fondatori di due 
aziende leader nella produzione di ma-
terassi, cuscini e complementi di arredo 

in poliuretano espanso microcellulare, 
più comunemente noto come Memory 
Foam, che operano nell’area industriale 
di Ostuni: MECPROD S.r.l (azienda che 
produce per la grande distribuzione); 
NEW WlND S.r.l (azienda che produce e 
commercializza il prodotto semifinito). 
L’equipe del Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’Università di Padova, che 
ha collaborato alla realizzazione del pro-

getto di ricerca della start up, è coordina-
ta dal professore Michele Modesti.
L’ingegnere Nicola Melpignano a nome 
della Green Polyols sottolinea: “Il nostro 
sogno è stato sempre  quello di ricercare 
soluzioni innovative in una dimensione di 
economia circolare nel rispetto dell’am-
biente e della sostenibilità economica. 
Partiamo dalla produzione di materassi 
e cuscini che hanno nell’immediato il 
rispetto dell’ambiente e a fine vita pos-
sono essere rigenerati, così da trovare 
un nuovo utilizzo. Si tratta di un sogno 
che si è concretizzato anche grazie alla 
lungimiranza della Regione Puglia che 
con i propri fondi ha aiutato la start up e 
messo  a disposizione eccellenti funzio-
nari dell’agenzia Puglia Sviluppo”.
Il professore Michele Modesti ricorda 
che “la proficua collaborazione tra il 
Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Università di Padova e le aziende 
MECPROD e NEW WIND, su importanti 

progetti di innovazione tecnologica, è 
più che decennale. “Il progetto sul riciclo 
chimico dei poliuretani flessibili e visco-
elastici, finanziato dalla Green Polyols, è 
stato il più stimolante dal punto di vista 
scientifico e ha portato in breve tempo 
all’industrializzazione del processo, al 
momento unico in Italia. Tutto questo è 
stato possibile grazie alla lungimiranza 
dell’ingegnere Melpignano, il quale ha 

saputo cogliere questa sfida sull’econo-
mia circolare investendo sul progetto, 
e al consolidato rapporto tra ricercatori 
dell’Università e tecnici delle società 
coinvolte che hanno operato in stretto 
contatto con risultati che oserei definire 
sorprendenti”, conclude il professore 
Modesti.
   L’impianto realizzato da Green Polyols 
viene proposto dalla start up ostunese e 
tarato  rispetto ai residui di lavorazione 
o agli altri prodotti giunti al fine vita da 
riciclare delle aziende del settore interes-
sate a utilizzare tale tecnologia. Si tratta 
anche di una straordinaria occasione per 
evitare che materiali (cuscini, materassi e 
residui di lavorazione) da riciclare debba-
no essere trasportati presso altri grandi 
impianti con consistenti costi e per otte-
nere piuttosto nuove risorse grazie alla 
trasformazione del poliuterano in poliolo 
e alla vendita o al riutilizzo del prodotto 
ottenuto.

IL PROGETTO È NATO DALLA COLLABORAZIONE 
TRA GREEN POLYOLS, NEW WIND, MECPROD
E IL GRUPPO DI RICERCA DEL PROFESSORE 
MICHELE MODESTI DEL DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ 
DI PADOVA. L’ACCADEMICO: «PROGETTO 
INNOVATIVO UNICO IN ITALIA, HA PRODOTTO 
RISULTATI SORPRENDENTI»

“
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on due eventi e 62 eti-
chette, a Roma e Milano, 
continua, inarrestabile, 
l’impegno di sensazionale 
crescita e forte spinta pro-

mozionale della Dop Manduria da parte 
del Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria.

A Roma, presso l’Hotel Paladino, da 
sabato 6 a lunedì 8 maggio 2023, la Dop 
Manduria sarà protagonista a Beviamoci 
Sud, il festival dei grandi vini del sud 
Italia. A Milano, invece, il Primitivo di 
Manduria sarà presente da sabato 20 
a lunedì 22 maggio 2023 a Best Wine 
Stars, l’evento- degustazione dedicato a 
vini e distillati. 

“Promozione, valorizzazione, tutela 
della denominazione e del suo territorio 
ad essa collegata. Sono questi i pilastri 
sui quali si fonda la costante attività 
del Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria– spiega Novella Pastorelli, 

presidente del Consorzio di Tutela del 
Primitivo di Manduria. - Lavoriamo in 
maniera intensa al fi ne di promuovere al 
massimo il nostro prodotto principe sia 
in Italia che all’estero. Gli eventi-degu-
stazione si confermano appuntamenti 
importanti perché raccontano ai milioni 
di utenti l’eccellenza di un vino ed il suo 
legame forte con una terra meravigliosa 
quale l’areale del Primitivo di Manduria 
con i suoi 18 comuni intrisi di storia, 
tradizione e passione. Per il 2023 e il 
2024 ci attende un nutrito calendario di 
eventi di promozione e valorizzazione 
internazionali che sono, unitamente agli 
altri strumenti di comunicazione che 
abbiamo affi  nato, un volano fi nalizzato 
non solo ad accrescere il business dei 
nostri consorziati ma anche contesti 
importanti che consentono di tenere re-
lazioni effi  caci per elevare al massimo la 
commercializzazione del nostro Primitivo 
di Manduria”.

Roma e Milano:
la promozione continua

V I T I V I N I C O L T U R A

Il Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria con 
sessantadue etichette a due nuovi eventi nazionali:
Beviamoci Sud e Best Wine Stars 

C

Novella Pastorelli
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DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

Il MEF ha comunicato che si avranno due mesi in più per 
presentare le dichiarazioni di adesione alla speciale procedura 
“Rottamazione-quater” delle cartelle, prevista dalla legge di 
bilancio 2023 (articolo 1, commi da 231 a 252). 

Il nuovo termine per la presentazione delle domande 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30 
aprile al 30 giugno 2023. Conseguentemente è differito al 30 
settembre 2023 (invece del 30 giugno 2023) il termine entro il 
quale l’Agenzia delle entrate-Riscossione trasmetterà, ai sog-
getti che hanno presentato le suddette istanze di adesione, la 
comunicazione delle somme dovute per il perfezionamento 
della definizione agevolata.

Infine, una prossima disposizione stabilirà che la scadenza 
per il pagamento della prima o unica rata (originariamente 
fissata al 31 luglio 2023) slitta al 31 ottobre 2023.

I contribuenti che aderiscono alla “rottamazione” dei 
debiti affidati in riscossione dal 1  gennaio 2000 al 30 giugno 
2022, verseranno il solo importo del debito residuo senza 
corrispondere le sanzioni, gli interessi di mora, quelli iscritti a 
ruolo e l’aggio, mentre le multe stradali potranno essere defi-
nite senza il pagamento degli interessi, comunque denomina-
ti, e dell’aggio. Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o 
in un massimo di 18 rate in 5 anni.

A coloro che presenteranno la richiesta di Definizione 
agevolata, Agenzia delle entrate-Riscossione invierà entro il 
30 settembre la comunicazione con l’esito della domanda, 
l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e i 
moduli di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di 

adesione.
La Definizione agevolata introdotta dalla Legge di Bilancio 

2023 si applica ai carichi affidati all’agente della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se già oggetto 
di precedenti misure agevolative. 

Chi aderisce alla Definizione agevolata potrà versare solo 
l’importo dovuto a titolo di capitale e quello dovuto a titolo 
di rimborso spese per le eventuali procedure esecutive e per 
i diritti di notifica. Non saranno invece da corrispondere le 
somme dovute a titolo di sanzioni, interessi iscritti a ruolo, 
interessi di mora e aggio.

Per quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o ad 
altre sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli obblighi contributi-
vi), l’accesso alla misura agevolativa prevede invece che non 
siano da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi 
(comunque denominati, comprese pertanto le c.d. “maggio-
razioni”), nonché quelle dovute a titolo di aggio. 

Non rientrano invece nell’ambito applicativo della Defini-
zione agevolata i carichi relativi alle risorse proprie dell’Unio-
ne Europea e all’Iva riscossa all’importazione, i recuperi degli 
aiuti di Stato, i crediti derivanti da condanne pronunciate 
dalla Corte dei conti e multe, ammende e sanzioni pecunia-
rie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 
condanna.

Per quanto riguarda i carichi delle Casse/Enti previden-
ziali di diritto privato, la Legge n. 197/2022 prevede che pos-
sano rientrare nella Definizione agevolata solo dopo apposita 

Slitta al 30 giugno la presentazione delle domande 
all’Agenzia delle Entrate. Ecco come e cosa fare

La rottamazione
Q U A T E R
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delibera di tali enti creditori pubblicata 
entro il 31 gennaio 2023 sul proprio sito 
internet e comunicata, entro la stessa 
data, ad Agenzia delle entrate-Riscos-
sione mediante posta elettronica certifi-
cata. I contribuenti possono presentare 
la richiesta di adesione alla Definizione 
agevolata utilizzando l’apposito servizio 
disponibile direttamente nell’area pub-
blica del sito internet della Riscossione, 
senza la necessità di inserire credenziali 
di accesso. 

Nella sezione “Definizione age-
volata” si deve compilare l’apposito 
form inserendo i numeri identificativi 
delle cartelle/avvisi che si vogliono 
includere nella domanda di adesione, 
specificando il numero delle rate in cui si 
intende suddividere l’importo dovuto e 
il domicilio al quale verrà inviata entro il 
mese di giugno la comunicazione delle 
somme dovute. È inoltre necessario in-
dicare un indirizzo e-mail al quale verrà 
inviata la ricevuta di presentazione della 
domanda ed è obbligatorio allegare la 
prevista documentazione di riconosci-
mento. 

È possibile inserire anche i singoli 

carichi, contenuti nella cartella/avviso 
per i quali si intende aderire alla Defini-
zione agevolata. Dopo aver confermato 
l’invio della richiesta il contribuente 
riceverà una prima e-mail all’indirizzo 
indicato, con un link da convalidare 
entro le successive 72 ore. Decorso tale 
termine, il link non sarà più valido e la 
richiesta sarà automaticamente an-
nullata. A seguito della convalida della 
richiesta, il sistema invierà una seconda 
e-mail di presa in carico della domanda, 
con il numero identificativo della pratica 
e il riepilogo dei dati inseriti. 

Infine, se la documentazione 
allegata è corretta, verrà inviata una 
ulteriore e-mail con allegata la ricevu-
ta di presentazione della domanda di 
adesione. La richiesta può essere inviata 
anche dall’area riservata del sito inter-
net, accedendo con le credenziali Spid, 
Cie e Cns, senza la necessità, in questo 
caso, di allegare la documentazione di 
riconoscimento.

Con le stesse modalità, il contri-
buente può presentare in tempi diversi, 
ma sempre entro il 30 aprile 2023, 
anche ulteriori dichiarazioni di adesio-

ne: se riferite ad altri carichi, saranno 
considerate integrative della preceden-
te, mentre se riferite agli stessi carichi 
già inseriti nella domanda presentata, 
saranno considerate sostitutive della 
precedente. 

È possibile presentare la richiesta di 
adesione anche per i carichi già ricom-
presi in un piano di “Rottamazione ter” 
indipendentemente se tale piano sia 
ancora in essere o sia decaduto per il 
mancato, tardivo o insufficiente versa-
mento di una delle relative rate.

L’importo dovuto per la Definizione 
agevolata delle cartelle potrà essere 
versato in un’unica soluzione oppure 
dilazionato in un massimo di 18 rate in 5 
anni, con le prime due (di importo pari 
al 10% delle somme complessivamente 
dovute) in scadenza al 31 luglio e 30 
novembre 2023. 

Le restanti rate, ripartite nei suc-
cessivi 4 anni, andranno saldate il 28 
febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 
novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024. In caso di pagamento rateale 
saranno dovuti dal 1° agosto 2023 inte-
ressi al tasso del 2 per cento annuo.

DITELO  A L  C OMMER C IA L ISTA
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DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico
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L’artrosi
D E L  G I N O C C H I O

Come affrontare il processo degenerativo
della cartilagine articolare

Il Sig. G.A. è affetto da artrosi del 
ginocchio e vorrebbe sapere se un 
intervento artroscopico possa
risolvere il suo problema

Le patologie osteoarticolari (fl ogistiche o degenerative, 
traumatiche o da sovraccarico) sono uno dei motivi di accesso 
più frequente negli studi dei medici. 

Le modifi cazione degli stili di vita sono evidenti: i ragazzi 
incominciano le attività agonistica sempre più precocemente, 
gli adulti hanno ritmi di vita sempre più dinamici, Gli anziani 
svolgono attività ricreative in maniera maggiore che nel pas-
sato. Le aspettative dei pazienti di qualsiasi età, in termini di 
rapidità e completezza della risoluzione dei problemi lamentati 
sono enormemente aumentate: il dolore deve scomparire rapi-
damente, la funzione deve essere riconquistata precocemente 
e completamente. naturalmente ciò non è sempre possibile, 
ma un approccio razionale, aggiornato e completo è indispen-
sabile per fornire le prestazioni più appropriate. 

Il medico non deve mai dimenticare gli strumenti di base  
della propria professione: l’ascolto,cioè l’anamnesi, e la visita, 
cioè l’esame obiettivo, strumenti spesso trascurati. A questi 
due momenti chiave consegue la formulazione dell’ipotesi dia-
gnostica che può essere suff ragata dall’esecuzione di consu-
lenze da parte di ulteriori colleghi e di accertamenti strumen-
tali quali gli esami di laboratorio, di imaging, neurofi siologici 
o biomeccanici. questi semplici concetti che possono anche 
sembrare banali, sono in pratica essenziale per una buona 
pratica clinica. 

La stessa metodologia deve essere applicata nell’individua-
zione del protocollo terapeutico e riabilitativo. il medico deve 
considerare tutte le opzioni a disposizione e cioè le norme com-
portamentali, la terapia farmacologica, gli ausili e le ortesi, gli 
esercizi terapeutici, la terapia fi sica strumentale, il trattamento 
chirurgico, per risolvere il problema del paziente, scegliendole 
e dosandole nel tempo e nella quantità più opportuna, consi-
derando le indicazioni e le limitazioni, sia in senso assoluto, sia 
riguardo al caso clinico trattato. 

L’esistenza di sempre più numerose ed aggiornate  linee 
guida consente al medico di orientarsi e decidere in maniera 
sempre più consapevole e appropriata. 

non si deve però mai dimenticare che i concetti espressi 
nelle linee guida vanno applicati considerando le peculiarità 
personali patologiche ambientali di ogni singolo caso clinico. 

La collaborazione tra le diverse fi gure professionali, in 
particolare tra ortopedico e fi siatra, nel trattamento e nella 
riabilitazione delle patologie articolari di tipo traumatico e 
degenerativo, è fondamentale per ottenere i migliori risultati 
nell’interesse del paziente. 

Gli obiettivi della riduzione della fl ogosi e del dolore sono 
molteplici: miglioramento della qualità di vita, delle condizioni 
psicologiche e della fi ducia del paziente, incremento della 
compliance riabilitativa, prevenzione della sindrome da immo-
bilizzazione nell’anziano, ripresa delle attività lavorative sporti-
ve e ricreative nell’adulto se non controindicato dall’entità della 
patologia.  Il trattamento ottimale della patologia degenerativa 
del ginocchio quindi prevede la considerazione e il conseguen-
te utilizzo, se esiste l’indicazione, di norme comportamentali, 
esercizi terapeutici e terapia farmacologica, fi sica, strumentale 
ed ortesica. 

E’ assolutamente necessario capire i confi ni che delimitano 
il trattamento conservativo da quello chirurgico per assicurare 
al paziente la soluzione più appropriata in base all’età, alla sin-
tomatologia, alla qualità di vita ed alle richieste funzionali.  Le li-
nee guida devono essere strumenti conosciuti, periodicamente 
aggiornati, da utilizzare razionalmente, con la mediazione del 
“buon senso” clinico, per assicurare al paziente il trattamento 
più appropriato in relazione anche a fattori personali ed am-
bientali. E comunque le esigenze del paziente devono essere 
ascoltate ma non devono assolutamente rappresentare la 
spinta ad accontentarlo, ma si deve far capire ciò che è giusto 
fare anche se molte volte può essere impopolare.  Il paziente 
ripeto deve essere ascoltato e soprattutto visitato e far capire 
che il trattamento conservativo è quello ottimale nelle forme 
degenerative in attesa di una evoluzione più signifi cativa che 
può far pendere la bilancia verso un approccio chirurgico in 
quanto molto spesso dopo i 50 anni l’alternativa artroscopica  
può essere addirittura deleteria.
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Siamo alla fine dell’anno scolastico, fra meno di un mese 
si svolgeranno gli esami di maturità e i nostri giovani saranno 
chiamati alla scelta di cosa fare da grandi. 

Chi continuerà gli studi all’università scegliendo tra  le 
lauree magistrali o tra quelle triennali e chi invece opterà per 
cercare e trovarsi subito un lavoro. 

Ma come fare la scelta? Quali prospettive ci saranno per il 
futuro sia con una laurea magistrale sia con una laurea trienna-
le o meglio ancora andando subito a lavorare?

 La scelta migliore è sempre quella di arricchire il proprio 
bagaglio cultutale e formativo per avere maggiori credenziali 
per imporsi a pieno  titolo nella società. 

Quindi il consiglio che modestamente possiamo dare è 
quello di continuare gli studi all’università.

Per prima cosa bisogna conoscere bene le nostre capacità 
e le nostre passioni e inoltre quali sbocchi occupazionali  ci 
offrirano i vari percorsi di laurea.

Solo quando avremo trovato le risposte ci si iscriverà alla 
facoltà scelta. Il consiglio è scegliere un percorso triennale che 
da immediatamente l’abilitazione alla professione, ma non 
preclude,per chi lo volesse, la possibilità di proseguire per il 
conseguimento della laurea magistrale. Tra i corsi  triennali, a ui 
si accede tramite un test valutativo, quelli più gettonate sono i 
percorsi di riablilitazione sanitaria inseriti nella facoltà di medi-
cina quali  infermieri, radiologi,  
fisioterapisti eccetera. Tra questi 
vi sono anche i percorsi per  
tecnici audiometristi e audio-
protesisti.

Per rispondere al sig. N.M. 
e a tutti coloro che fossero 
incuriositi da questo articolo 
diciamo subito che si tratta di 
una professione appagante e 
sicuramente di grande soddisfa-
zione, sempreché si mettano in 
contropartita la voglia di lavora-
re, la passione e l’abnegazione.  

Come fare per diventare un 
tecnico audioprotesista?

 Finite le scuole medie 

superiori quindi con diploma di maturità si sceglie l’ ateneo 
preferito che abbia tra le sue facoltà quella di medicina con 
specializzazione di tecnico audioprotesista. Si fa domanda per 
essere ammesso ai test che presumibilmente si svolgeranno 
nel mese di settembre. Superato il test ci si iscrive al corso della 
durata di tre anni da seguire in presenza,e inoltre nel 2° e 3° 
anno si svolgeranno anche dei tirocini in ospedale e presso 
centri acustici convenzionati., tirocinii  obbligatori rientranti 
nel  percorso di studio quindi validi per la valutazione finale.

Il tirocinio in ospedale serve per e approcciarsi alla meto-
dica diagnostica tramite l’effettuazione e la  valutazione degli 
esami clinici: impedenziometria, audiometria tonale e vocale, 
otoscopia; mentre il tirocinio aziendale servirà per conoscere la 
tecnologia degli apparecchi acustici, i software per la loro rego-
lazione e soprattutto come trattare il paziente (counseling).

Perché scegliere questo corso di tecnico audioprotesista? 
Come abbiamo già detto è una professione con ampio svi-
luppo lavorativo. L’87% dei laureati in questa disciplina trova 
immediatamente lavoro, il restante 13% si è reso conto che la 
propria strada era un’altra.  Molto spesso i neolaureati trovano 
un lavoro nello stesso centro acustico in cui hanno svolto il tiro-
cinio universitario ma facilmente trovano lavoro anche in altri 
Centri che però non conoscendoli hanno bisogno di valutarne 
la predisposizione  e la capacità professionale.

Noi di TARANTO ACUSTICA MAICO siamo sempre dispo-
nibili a ospitare i tirocinanti che 9 volte su 10 trovano da noi 
conferma e stabilità lavorativa. Tutti i giovani che volessero ap-
profondire le informazioni possono contattarci presso MAICO 
in via Cagliari 73 TARANTO  o ricercare info sui siti delle varie 
Università facoltà di medicina.

La richiesta di informazioni da parte del 
sig. N.M. di Crispiano ci da lo spunto per 
invogliare i giovani ad una professione 
di sicura soddisfazione.

Fondamentale per la diagnosi
della patologia è l’esame clinico del paziente

Audioprotesista
I L  P I A C E R E

D I  F A R S I  A S C O L T A R E
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l coordinatore regionale di Casartigiani 
Puglia, Stefano Castronuovo, ha incontrato 
l’assessore regionale allo sviluppo economi-
co Alessandro Delli Noci. Durante il tavolo 
dei lavori, che si è svolto nella sede regio-
nale, Castronuovo ha posto i rifl ettori sullo 
stato di salute in cui versano le imprese 

artigiane pugliesi. Inoltre, il coordinatore regionale ha propo-
sto diverse soluzioni che «arginino la crisi e pongano le basi per 
la ripresa del settore» quali la creazione di nuove Pmi (piccole e 
medie imprese), lo snellimento della burocrazia, il raff orzamen-
to del Cata (Centro assistenza tecnica per le imprese artigiane), 
il potenziamento delle liquidità e la premialità delle aziende 
pugliesi nascenti. Castronuovo, infi ne, ha ribadito l’importanza 
dello sblocco dei crediti fi scali rimasti incagliati nei cassetti 
fi scali, dopo la vicenda nazionale del Superbonus per l’edilizia.
All’incontro hanno partecipato i dirigenti delle associazioni 
regionali e provinciali di Casartigiani Puglia, quali la direttrice 
di Casartigiani Taranto Rosita Giaracuni, il segretario provincia-
le della sede di Lecce Floriana Dell’Orco da remoto, il segretario 
della sede di Foggia Antonello Ramunno e il presidente Carlo 
Antonio Ramunno, il presidente della sede di Brindisi Tommaso 
Salerno e il presidente della sede Andria-Bat Luigi d’Alessan-
dro.

L’assessore Delli Noci ha espresso la grande volontà dell’as-
sessorato regionale di voler collaborare in sinergia con i 
delegati di Casartigiani Puglia, in primis per il raff orzamento 
dell’artigianato nei vai comuni. «L’artigianato – dichiara Delli 
Noci – riveste in Puglia un ruolo di primaria importanza. Sono 
numerose le azioni messe in campo dalla Regione Puglia per 
salvaguardare questo patrimonio e promuoverlo. Lo faccia-
mo attraverso azioni di internazionalizzazione, fi nalizzate a 
sviluppare nuove relazioni commerciali e attraverso il supporto 
costante, come dimostra il restyling della Legge regionale 
sull’artigianato, per tramandare ai giovani questo patrimonio 
formandoli e sostenendo attività innovative».

I

Casartigiani Puglia ha incontrato
l’assessore regionale Alessandro Delli Noci

L’SOS delle
imprese artigiane

ECONOMIA



L’Adriatico • 27 



S P E T T A C O L I

28 • L’Adriatico

edimex 2023, in program-
ma a Taranto dal 13 al 18 
giugno con i concerti di 
Echo & the Bunnymen, 
Diodato, The Murder Ca-

pital, Skunk Anansie, Tom Morello e The 
Cult, offre un ricco programma di mostre 
e installazioni. Dal 14 giugno al 16 luglio 
al MArTA, Museo Archeologico Nazionale 
di Taranto, il Medimex presenta Perfect 
Day, Lou Reed e la New York di Andy 
Warhol.  A dieci anni dalla sua scompar-
sa, la mostra ripercorre la storia di Lou 
Reed, uno dei cantautori più crudi e al 
tempo stesso poetici che la scena musi-
cale internazionale abbia mai conosciu-
to.  Newyorkese purosangue, Reed fa 
parte di quella generazione d’artisti, nati 
durante la Seconda Guerra Mondiale, 
che contribuiranno a cambiare i parame-
tri culturali del secondo novecento, non 
solo quelli musicali. L’influenza dei suoi 
testi sul costume, infatti, avrà una por-
tata ben più ampia e pervasiva di quello 
che la sua voce apparentemente apatica 
e monocorde, e la sua chitarra abrasiva e 
dissonante, avrebbero mai potuto.  Con i 
suoi Velvet Underground, fondati a metà 
anni Sessanta insieme al compositore 
John Cale, pur riscuotendo un successo 
commerciale limitato, rivoluzionò i det-
tami della musica popolare - gettando le 
basi per quell’estetica nichilista che anni 

dopo sarebbe stata ribattezzata Punk 
- ma soprattutto contribuì a introdurre 
nel mondo della cultura pop tematiche 
come le droghe pesanti, la bisessualità 
e la transessualità, l’ambiguità e il mito 
degli ultimi e dei diseredati ai margi-
ni della ricca società americana. Ma 
anche dopo lo scioglimento del gruppo 
Reed avrà una lunga e proficua carriera 
solista, segnata dall’album Transformer, 
prodotto da David Bowie, o Coney Island 

Baby, il concept album Berlin, il live Rock 
N Roll Animal e l’album-provocazione 
Metal Machine Music. I Velvet Under-
ground non nascono però dalla mente 
del solo Lou Reed ma anche da quella 
di uno degli altri grandi protagonisti di 
questa mostra, Andy Warhol. Warhol è il 
“re della pop art”: non crea solo quadri, 
serigrafie e film ma anche opinioni, 
costume e spettacolo. Nel 1962 dà vita 
alla Factory, uno studio che è allo stesso 

Mostre e
installazioni d’autore
Medimex 2023: in mostra Perfect Day, Lou Reed e 
la New York di Andy Warhol al MArTA, Vintage Drum 
Show Medimex 2023, esposizione di batterie vintage 
che hanno fatto la storia della musica jazz e pop rock 
dal 1930 agli anni 70 all’Università e il video mapping il 
Rito, l’Idea, il Mestiere ed il Sogno al Castello Aragonese 
di Taranto

M
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tempo l’epicentro della scena culturale 
e artistica di New York e il teatro di feste 
all’avanguardia, oltre che il luogo in cui 
Warhol sperimentava le sue intuizioni 
e le testava sulla pelle dei suoi collabo-
ratori, dei suoi collezionisti e dei suoi 
ammiratori.  Il primo incontro di Andy 
con i Velvet Underground avviene nel 
1965, al Cafè Bizarre, nel quartiere del 
Greenwich Village, quando il gruppo, 
dopo l’esibizione, viene cacciato su due 
piedi perché  considerato scandaloso e 
volgare dagli organizzatori. Al contrario, 
Warhol ne rimane folgorato. Iniziano così 
gli anni di collaborazione alla Factory, 
che sarà messa a disposizione della band 
come sala prova. Warhol lancerà i Velvet 
in performances multimediali d’impatto 
devastante e farà loro da supervisore 
estetico. Produrrà il primo LP dei Velvet 
Underground dal titolo The Velvet Un-
derground and Nico, (chiamato anche 
“banana album” per via dell’immagine in 
copertina disegnata dallo stesso Warhol) 
registrato nella seconda metà del ‘66 e 
pubblicato nel ‘67. Sarà proprio Andy 
a proporre ai Velvet la cantante Nico, al 
secolo Christa Päffgen. La chanteuse te-
desca, nata a Colonia, incarnava l’anima 
decadente ed europea di un gruppo mu-
sicale che vantava già radici nel vecchio 
continente. John Cale era infatti origi-
nario del Galles mentre Warhol nasceva 
negli Stati Uniti da genitori proveniente 
dall’odierna Slovacchia. Il sodalizio 
intellettuale e creativo tra Lou Reed e i 
Velvet Underground sarà breve ma inten-
so, solo cinque anni al termine dei quali 
Reed lascerà il gruppo. La mostra docu-
menterà quegli anni, il dietro le quinte, 
le confidenze di un mondo sfrenato e 
geniale, e di due uomini, Reed e Warhol, 
che ancora oggi risultano attuali e inno-
vativi.  La mostra curata da ONO arte, 
che rappresenta una anteprima naziona-
le, comprende 55 fotografie ed è una col-
lettiva che include le opere di alcuni tra 
i più importanti fotografi internazionali, 
da Mick Rock a Steve Schapiro, da Nat 
Finkelstein a Stephen Shore, passando 
per Ronn Spencer, Adam Ritchie e Allan 
Tannenbaum. A concludere il pecoroso 
espositivo anche alcune prime edizioni 
originali degli album di Lou Reed e dei 
Velvet Undergorund provenienti dalla 
collezione di Alessandro Santamaria. 

Dal 15 al 18 giugno nell’Ex Chiesetta 
dell’Università degli Studi di Taranto 
Medimex presenta Vintage Drum Show 
Medimex 2023, Antonio Di Lorenzo 
Drum Collection,  esposizione di batterie 
vintage che hanno fatto la storia della 

musica jazz e pop rock dal 1930 agli 
anni 70. Partendo dalla batteria di Gene 
Krupa con l’Orchestra di Benny Good-
man e Duke Ellington, per passare al jazz 
di Elvin Jones con Coltrane e arrivare 
alle batterie trasparenti di Bohnam con 
i Led Zeppelin e la mitica Ludwig di 
Ringo Starr e le Gretsch degli Stones o le 
Broadkaster di Elvis. Una mostra unica, e 
affascinante, realizzata attraverso la col-
lezione di Antonio Di Lorenzo, una delle 
più grandi al mondo, ricca di strumenti 
rari appartenuti a musicisti famosi come 
John Densmore dei Doors, Elvin Jones, 
e molti altri. Passeggiare tra le batterie 
sarà come passeggiare tra la storia della 
musica moderna perché il legame che 
unisce un musicista al proprio strumento 
è un rapporto imprenscindibile: La Storia 

della Musica è piena di questi esempi: lo 
Stradivari di Paganini, la Stratocaster di 
Jimi Hendrix, il Fender Jazz Bass di Jaco 
Pastorius, le Rickembecker dei Beatles, 
il Selmer Mark VI di John Coltrane, lo 
Steinway di Rubinstein e si potrebbe 
continuare a lungo. I batteristi non si sot-
traggono a questo legame ed essendo 
la batteria uno strumento per sua natura 
imponente, che assume naturalmente 
sul palco una posizione di centralità, 
spesso la batteria finisce con l’essere 
icona di un gruppo e di un momento 
musicale. Basti pensare ai Beatles o i 
Led Zeppelin, ad Elvis o John Coltrane. 
Antonio Di Lorenzo è uno dei massimi 
esperti al mondo di batterie vintage, ne 
conosce ogni aspetto di ogni epoca, di 
ogni modello, ne individua e sottolinea 
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i particolari più remoti e reconditi, dalla 
singola vite ai piatti, alla finitura più ri-
cercata e così via epoca per epoca e sarà 
presente per l’intera durata della Mostra 
per illustrare ai visitatori le peculiarità 
e la storia di ogni strumento esposto. 
L’esposizione raccoglie una selezione 
tra oltre 150 set di batteria e più di 300 
rullanti e circa 300 piatti storici, e vari 
memorabilia, come banner vintage, an-
tichi espositori e gadget anni 60-70 delle 
varie ditte di batterie dal grande effetto 
scenico.  Infine da giovedì 15 a domenica 
18 giugno sulla facciata del Castello Ara-
gonese di Taranto il Rito, l’Idea, il Mestie-
re ed il Sogno, opera originale di Roberto 
Santoro e Blending Pixels realizzata per 
il Medimex, spettacolo di video mapping 
che coinvolgerà gli spettatori in un’espe-
rienza audiovisiva immersiva, raffiguran-
do l’essenza stessa del Medimex e il suo 
impatto sulla cultura e la comunità.

Modalità di accesso alle mostre sono 
disponibili sul sito web medimex.it.

Medimex è un progetto Puglia Sounds, 
il programma della Regione Puglia 
per lo sviluppo del sistema musicale 
regionale attuato con il Teatro Pubblico 
Pugliese, finanziato a valere sul POR 
PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 il futuro 
alla portata di tutti Asse VI Azione 6.8 
realizzato nell’ambito dell’accordo tra 
Teatro Pubblico Pugliese e Agenzia Re-
gionale del Turismo Pugliapromozione, 
in collaborazione con Assessorato alle 
Politiche Giovanili Regione Puglia/ARTI 
con il sostegno di SIAE – Società Italiana 
degli Autori ed Editori e con il contributo 
di Birra Raffo, birra ufficiale del Medimex.
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U
n ko… da sorpasso. Sconfi tta 
esterna al PalaLeonessa di Brescia 
per la Happy Casa Brindisi, già 
certa di un posto nei playoff  scu-
detto ma con ancora da decifrare il 
tabellone fi nale a una giornata dal 
termine della regular season. La 
Germani ha la meglio in una sfi da 

fondamentale in ottica playoff , raggiun-
gendo e superando a quota 28 punti la 
stessa Happy Casa attualmente in ottava 
posizione. Caupain e Della Valle decisivi 
con 21 e 20 punti a testa, non basta a 
Brindisi la doppia doppia da 18 punti e 
11 rimbalzi di Nick Perkins.
Cambia il quintetto scelto da coach Vi-
tucci per iniziare la partita con Bowman 
al fi anco di Mascolo, Lamb al rientro 
in campo e Burnell insieme a Perkins 
a presidiare l’area pitturata. Il primo 
parziale di 7-0 è a favore dei padroni di 
casa che partono con il piede sull’acce-
leratore raggiungendo la doppia cifra 
di vantaggio al settimo minuto di gioco 
(17-4). Il primo quarto della Happy 
Casa si ferma off ensivamente a 0/7 da 
tre punti prima di essere sbloccato da 
Mezzanotte a segno sul fi nire del primo 
parziale (21-13). Bowman e Bayehe 
danno vita a un contro break di 12-2 a 
inizio secondo quarto ribaltando l’iner-
zia del match e portando la Happy Casa 
condurre sul 23-24. I viaggi in lunetta 
di Della Valle (9/9 nel primo tempo) 
fruttano punti facili per la Germani 
mentre Brindisi rimane imprecisa ai tiri 
liberi (9/14) pagando dazio sul -5 al 
rientro dagli spogliatoi. Nei primi cinque 
minuti della ripresa Brindisi non riesce 
a trovare il fondo della retina riuscendo 
tuttavia con la fase difensiva a rimanere 
agganciata agli avversari (43-39 al 26’). 

L’allungo bresciano arriva a fi ne terzo 
quarto con Caupain protagonista di 10 
punti personali per il nuovo vantaggio 
in doppia cifra sul 55-44. L’ingresso con 
tripla di Riismaa prova a dare la scossa 
ai suoi ma la Germani si appoggia alla 
vena realizzativa di Caupain toccando il 
nuovo massimo vantaggio di +17 al 34’. 
Brindisi riduce il gap di svantaggio a -4 
con le triple di Mezzanotte e Riismaa ma 
a decidere la gara è la tripla di Gabriel 
a 15 secondi dal termine che segna il 
defi nitivo 75-69.
“Complimenti a Brescia per la vittoria 
-osserva il tecnico Frank Vitucci - , loro 

sono partiti sicuramente bene e meglio 
rispetto a noi. Troppe scelte sono state 
poche lucide in fase off ensiva, anche 
stavolta abbiamo tirato di più rispetto 
all’avversario ma con percentuali troppo 
basse per poter vincere. Dobbiamo gio-
care di più assieme, quando lo abbiamo 
fatto siamo stati competitivi. Oggi siamo 
stati prevedibili e un po’ ottusi con for-
zature dalla relativa effi  cacia, muovendo 
poco la palla come dimostrano i numeri a 
fi ne partita“.
Prossimo match domenica 7 maggio ore 
18:00 al PalaPentassuglia tra Brindisi e 
Trieste.

 di DOMENICO DISTANTE

HAPPYCASA IN ATTESA
DELL’AVVERSARIA
Sarà l’ultima giornata della regular season a defi nire la squadra
che affronterà Brindisi nei playoff. Domenica il match con Trieste






